SIMONETTA anni 37  (postina precaria) 
ROBERTO anni 19  (postino precario) 
PIETRO anni 49  (autista)

MAI PIU’ MORTI SUL LAVORO

Quante volte ci  ripetono  “di Posta non è mai morto nessuno”. Come se il nostro lavoro fosse un “non lavoro” e noi ci abbiamo creduto. Aumentano i nostri carichi, velocizzano i ritmi, allungano i giri e i turni; e noi appesantiti come bestie da soma, non pensiamo alla nostra sicurezza. Ci dicono di correre e noi lo facciamo…sempre di più… sempre più velocemente. E sull’asfalto che centinaia di volte percorriamo, tre nostri colleghi hanno perduto la vita.

DI POSTA SI MUORE

Due di loro erano giovani postini precari… i più ricattabili, i più indifesi. I precari non possono ribellarsi e spinti verso ritmi sempre più serrati. Devono produrre più degli altri per dimostrare di essere buoni lavoratori, nella speranza di essere richiamati di tre mesi in tre mesi. Il terzo era un autista, impegnato sempre in mezzo al traffico.

E sull’altare della precarietà, sull’altare della produttività, sono stati immolati anche i “postali”. 
Si muore in silenzio, così come si è vissuto. La loro morte non ha suscitato sdegno, rabbia. Morti sul lavoro: quotidianità silenziosa.
PER ROMPERE IL MURO DI QUESTO ASSORDANTE SILENZIO CHIEDIAMO AI COLLEGHI, DI PARTECIPARE AL LUTTO NELLA GIORNATA DI SABATO 29 MARZO 2008 INDOSSANDO AL BRACCIO UNA FASCIA NERA E RALLENTANDO I PROPRI RITMI DI LAVORO.
GRIDIAMO CONTRO L’ORDINARIA FOLLIA ED IL SILENZIO DELLE MORTI SUL LAVORO

MAI  PIU’ MORTI SUL LAVORO
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